


Per queste ragioni, la Confederazione Europea dei Sindacati (CES), riafferma con
forza che la soglia dovrebbe essere abbassata. Dopo tutto, non si parla di piccole
imprese artigiane, ma piuttosto di medie imprese transnazionali.
Il fatto che il termine “informazione” nella Bozza sia definito in modo differente che nella
direttiva attualmente in vigore, e che il termine “consultazione” sia stato precisato,
rappresentano passi nella giusta direzione. Comunque, la proposta non ricalca del
tutto le definizioni contenute nella direttiva sullo Statuto per le società europee per
quanto riguarda il coinvolgimento dei lavoratori (2001/86/CE). Per fornire una migliore
regolamentazione, è essenziale una coerenza nella legislazione europea. In ogni caso,
la revisione della direttiva deve chiarire – e non solo per ragioni di certezza giuridica –
che l’informazione e la consultazione dei CAE devono avvenire per tempo, cioè prima
che le decisioni aziendali apicali vengano prese.
Limitare la competenza di CAE alle sole questioni transnazionali che possano avere
impatto su almeno due stabilimenti di un’impresa situati in due diversi stati membri fa
sorgere notevoli problemi. Consentendo questa limitazione, la Commissione
abbandona uno degli obiettivi focali della revisione della direttiva. Se questa limitazione
dovesse permanere, casi come quello che coinvolse la Nokia, in cui la direzione
dell’impresa finlandese decise di chiudere uno stabilimento in Germania all’inizio di
quest’anno, non sarebbero più coperti dalla direttiva. E questo inficerebbe l’intero
scopo della direttiva stessa, cioè garantire che il CAE sia informato e consultato dalle
direzioni centrali dell’impresa, e per tempo, se le decisioni peseranno anche su un solo
stabilimento situato in uno stato membro. Secondo la definizione proposta, invece, le
imprese potrebbero essere incoraggiate a intraprende strategie di frammentazione, e
ad attuare misure che, a poco a poco, avrebbero comunque enormi conseguenze sui
dipendenti delle imprese transnazionali.
La Commissione ha legato la revisione della direttiva all’obiettivo di riconoscere
esplicitamente e rafforzare il ruolo delle organizzazioni sindacali nella fase di
negoziazione e supporto dei CAE. Ma quella la Commissione ha appena presentato è
una formula inadeguata a tale obiettivo. La questione è di fondamentale importanza: i
sindacati europei devono essere coinvolti nelle negoziazioni dei comitati e deve loro
essere riconosciuto il diritto di partecipare agli incontri dei CAE. Non è più accettabile
che il ruolo dei sindacati sia limitato alla fornitura di expertise.
Inoltre, i margini di manovra per il lavoro dei CAE sono aumentati in maniera molto
limitata. Se può considerarsi un miglioramento il fatto che essi abbiano diritto alla
formazione senza perdite salariali, la Bozza non contiene alcun accenno agli argomenti
e alle finalità delle attività di formazione – come non chiarifica a chi spetti sostenerne
i costi. In aggiunta, nessuna modifica è stata fatta circa il diritto dei CAE di avere un
solo incontro annuale. Questo rappresenta un ostacolo significativo ad una
collaborazione continua. La Bozza inoltre non contiene alcun accenno al diritto dei
delegati CAE all’accesso negli stabilimenti e sui luoghi di lavoro.
Se\da un lato la lista degli ambiti di competenza dei CAE è stata allungata, questioni
importanti come la formazione professionalizzante o salute e sicurezza sul luogo di
lavoro, come la protezione dei dipendenti diversamente abili, non sono state prese in
considerazione. Urge quindi che queste ed altre lacune della Bozza vengano corrette
e colmate nel contesto del processo legislativo.
La CES prende atto del fatto che il ministro del lavoro francese, Xavier Bertrand, si sia
impegnato affinché la nuova versione della direttiva venga approvata entro la fine
dell’anno, ancora durante la presidenza francese dell’Unione. E lascia ben sperare
che, nel suo discorso degli inizi di luglio al Parlamento europeo, il Presidente francese
Nicolas Sarkozy abbia dichiarato la priorità della revisione della direttiva CAE. Ora sta
al Parlamento europeo completare la prima lettura a Novembre, senza ritardi, ed
approfittare di questa occasione per migliorare aspetti decisivi della direttiva stessa.

Reiner Hoffmann
Vicesegretario Generale della CES
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ACCORDO CAE NALCO

La Nalco Company, attiva nell’ambito delle acque chimiche e in processi di trattamento
industriale, si è dotata di un CAE nel febbraio del 2008. Gli incontri ordinari saranno di
norma preceduti da incontri preparatori, e sono previsti ogni 4 mesi. Incontri straordinari
possono essere stabiliti solo dal comitato ristretto e in caso di trasferimenti transnazionali
di attività o stabilimenti, in caso di chiusura di essi, riduzioni di personale e licenziamenti
collettivi. Il CAE può disporre di esperti a propria scelta. Formazione può essere fornita ai
delegati CAE su questioni legate agli affari dell’impresa, e per l’interpretazione di dati
economici e finanziari.

PANASONIC EUROPA RINNOVA L’ACCORDO CAE EX ARTICOLO 13

La nuova versione dell’accordo del 1995, firmata lo scorso febbraio, include un ricono-
scimento – pur generico – dell’importanza della formazione per i delegati CAE, per
consentire loro di meglio svolgere il proprio ruolo. Essa riporta anche un più esplicito
impegno di non discriminazione dei delegati CAE in ragione della loro attività.

NUOVO ACCORDO CAE PER BUZZI UNICEM S.P.A.

I rappresentanti dei lavoratori degli stabilimenti Buzzi Unicem con sede nell'Unione
Europea e i delegati della direzione dell'impresa hanno raggiunto l'accordo per la costi-
tuzione del Comitato Aziendale Europeo secondo la Direttiva europea recepita nel dirit-
to italiano. Il documento è stato sottoscritto il 18 giugno 2008. I 15 membri del
comitato rappresentano i sei paesi dell’UE in cui opera il gruppo, ovvero Germania,
Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Polonia e Repubblica Ceca. L'accordo prevede la
costituzione di un comitato ristretto composto di cinque membri, due riunioni plenarie
all’anno e due ulteriori riunioni del solo comitato ristretto.

COSTANTE CRESCITA DEL NUMERO DI SOCIETÀ EUROPEE (SE)

Dall'entrata in vigore della normativa sulla Società Europea nell'ottobre del 2004 cresce
costantemente il numero di imprese che ha optato per la nuova forma societaria. Al
mese di giugno del 2008 erano state costituite quasi 200 SE in 18 Stati membri dell’UE
(inclusi i paesi dello Spazio Economico Europeo). Tuttavia solo una piccola percentuale
di queste società possono essere considerate “SE standard”, ovvero società dotate di
attività di impresa e di lavoratori. Oggi esistono 45 “SE standard”, 19 delle quali con
sede in Germania. Nella maggioranza di queste SE è stato costituito un Comitato
Aziendale; in alcuni casi i lavoratori sono anche rappresentati in sede di comitato di
sorveglianza o di consiglio di amministrazione.
Le SE prive di lavoratori vengono di norma definite “SE dormienti”.
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NUOVI ACCORDI CAE

NOTIZIE SULLE SOCIETÀ EUROPEE



Si tratta di società che non sono state costituite con un oggetto sociale specifico, ma
che spesso vengono fondate da società specializzate che le mettono quindi a
disposizione delle imprese interessate, in modo tale che queste possano procedere
rapidamente all’avvio delle proprie attività.
Studi recenti svolti da Anders Carlson e Melinda Kelemen della rete SEEurope hanno
messo in luce la forte diffusione di questo fenomeno nella Repubblica Ceca: delle 57
SE costituite nel paese, almeno 39 sono SE dormienti, per la maggior parte fondate da
tre grossi operatori che svolgono attività piuttosto simili e che mettono a disposizione
SE dotate di una struttura di impresa semplice e standardizzata e un'assistenza com-
pleta. Sebbene si possa sostenere che la costituzione di SE senza dipendenti non
dovrebbe essere ammessa ai sensi della legislazione sulla SE, la realtà dei fatti è diver-
sa, con un totale di almeno 73 SE dormienti in Europa. Queste SE “virtuali” appaiono
quantomeno problematiche, dato che per definizione non possono essere oggetto di
negoziati sulla partecipazione dei lavoratori. Poiché la Direttiva sulla SE interviene sol-
tanto nella situazione iniziale (ovvero nella fase di costituzione) non appare giuridica-
mente chiaro quali possano essere le conseguenze qualora, in una fase successiva, i
dipendenti vengano trasferiti ad una SE fino ad allora priva di dipendenti o qualora una
SE dormiente, e quindi priva di dipendenti e di attività di impresa, venga acquisita da
un'altra società dotata di dipendenti.
Link:
- Benchmarking Working Europe 2008 (capitolo 7: partecipazione dei lavoratori,

responsabilità sociale delle imprese e corporate governance)
- Domande frequenti (FAQ) sulla SE (disponibile in DE, FR, EN)
- Presentazione “Le SE nella Repubblica Ceca” (disponibile in lingua inglese)
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http://www.etui-rehs.org/research/Media/Files/Bench/Bench-2008/Chapter-7
http://www.worker-participation.eu/european_company/frequent_questions
http://www.sda-asbl.org/TestiPDF/CZ Shelf companies.pdf


FACTSHEET SE – IL NUOVO COMPENDIO IN LINEA DELL’ETUI SULLE SOCIETÀ EUROPEE

Dal 2005 l’Istituto Sindacale Europeo ETUI pubblica regolarmente informazioni sulle SE
fornite dalla rete SEEurope research network.
A partire da luglio 2008 è possibile accedere al compendio informativo sulle SE
tramite un nuovo strumento in linea. L'obiettivo consiste nel fornire informazioni sull'utiliz-
zo dello statuto della SE e nel monitorare l'attuazione della Direttiva sulla SE per quanto
riguarda la partecipazione dei lavoratori, poiché la Direttiva contiene norme su una proce-
dura legalmente vincolante in materia di negoziati sull'informazione, la consultazione e la
partecipazione dei lavoratori. I Factsheet sulle SE presentano informazioni chiave sia
sulle SE già costituite, sia sulle società che intendono assumere la forma giuridica di SE.
I Factsheet contengono inoltre dati chiave per semplificare l'osservazione e l'analisi degli
sviluppi in questo ambito relativamente nuovo, ma assai dinamico, del diritto societario
europeo e delle relazioni industriali europee. http://ecdb.worker-participation.eu/
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http://www.worker-participation.eu/european_company/seeurope_network
http://ecdb.worker-participation.eu/


http://www.sda-asbl.org/TestiPDF/EP Position -_info & cons-100507-3.pdf
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32002L0014:EN:NOT)


http://www.seeurope-network.org/cgi-bin/netkey_module/boerse/boerse.cgi?project_nr=6&Seite=58


http://www.seeurope-network.org/cgi-bin/netkey_module/boerse/boerse.cgi?project_nr=6&Seite=58

















